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IL FASCI\O
Nella tappa di oggi, da Potenza a Napoli, il Giro passa in Irpinia
Qui i borghi raccontano un'altra vita, nonostante lo spopolamento

DEL VUOTO
di Natascia Festa
maggio la «terra dell'osso» è in
fiore. Le gole, le pendici e persi-
no le asperità dei monti appaio-
no meno aspre. Così la defini-
zione che Manlio Rossi Doria
volle dare all'Irpinia sembra
prendersi una pausa. La me-
tafora dell'osso — scarnifi-
cazione economica di bor-
ghi svuotati dall'emigrazio-
ne — era contrapposta alla
«polpa» della costa, con la
sua ricchezza marittima e
la benedizione del sole. La
sesta tappa del Giro d'Italia
cuce a colpi di pedalate os-
so e polpa, Potenza e Napo-
li, l'Appennino e il Vesuvio.
I confini regionali delinea-
no una separazione tra Basi-
licata e Irpinia, ma quelli
morfologici e culturali sono
più sfumati.
A partire dalle etimologie: sia
Lucania che Irpinia avrebbero
nel lupo la loro origine, il greco
lycus e l'osto hyrpus: terre di lupi,
dunque, ma anche di pecore che
garantiscono formaggi sopraffini.
Perché i borghi sanno raccontare
un'altra vita che, erede della civiltà
contadina, si riconnette ai silenzi e ai rit-
mi stagionali. Non stupisce che proprio
qui, nel 1959, Pier Paolo Pasolini riconobbe
il Friuli del Sud e fondò, con gli irpini Camillo
Marino e Giacomo D'Onofrio, il festival del ci-
nema Laceno d'Oro, ancora oggi una delle ani-
me culturali dell'entroterra. Poco più in là, a
Torella dei Lombardi, nacquero sia Aurelio De
Laurentiis, genitore di Dino e nonno del pa-
tron del Napoli, che Roberto Roberti, regista di
film muti e padre di Sergio Leone: forse il we-
stern all'italiana deve qualcosa anche ai
canyon di queste montagne.
Risalendo s'arriva a Trevico, paese di Ettore
Scola dove Franco Arminio, a pochi metri dalla
dimora del regista, ha fondato la Casa della Pa-
esologia. Il poeta di Bisaccia ha scavato nel si-
lenzio del post terremoto e ne ha estratto paro-
le per raccontare l'Irpinia, dove lo spopola-

mento sta finendo il lavoro dell'emigrazione
storica. Di Conza della Campania, lungo l'iti-
nerario del Giro con la vicina Sant'Andrea di
Conza, ha scritto: «Ogni volta che ci vado non
entro nel paese ma nella mia anima e non so se
sono un uomo o sono aria...». Conza vecchia è
la «Pompei» del sisma: la vita è un calco fermo
al 23 novembre dell'Ottanta più l'abbandono
di 45 anni. Eppure, ricorda Armino «è un po-
sto bellissimo, è la dimostrazione che un pae-
se rimane vivo anche quando viene svuotato».
Perché nelle vite frenetiche e iperconnesse «il
vuoto è la cosa più preziosa che abbiamo». Il
paese nuovo l'hanno costruito più giù. In mez-
zo c'è un lago azzurro, creato da una diga sul-
l'Ofanto, ed è il più amato dagli aironi.
Qui l'Oasi Wwf «Lago di Conza» offre itinerari
tra orchidee e rosa canina, sotto il volo di gru,
rapaci, anatre e cicogne. Pedalando s'arriva a
quella che un tempo era Morra Irpina, oggi
Morra De Sanctis, con dedica al nativo grande
critico letterario. Che fu anche uomo politico,
con una linea di discendenza che arriva fino a
Ciriaco De Mita, nato nell'altro borgo lungo
l'itinerario rosa, Nusco, «il balcone d'Irpinia»:
s'affaccia infatti su Terminio, Partenio, Tabur-
no fino ai monti Dauni. Limitrofa a Caposele,
che con le sue sorgenti nei boschi fornisce ac-
qua a mezzo Sud, scroscia la cascata di Brove-
sao, a Lioni, l'araba fenice dei «paesi del crate-
re», fieramente rinato su sé stesso dopo il ter-
remoto, cesura che taglia l'Irpinia in due, tra
un prima e un dopo.
Lungo la via Appia s'incontra Cassano Irpino
dove far sosta almeno per visitare il complesso
monumentale di San Francesco a Folloni. Poco
più in là, Volturara Irpina è una tavolozza con
la sua Riserva Naturale Valle del Dragone. Così,
dolcemente, regalandosi un itinerario gastro-
nomico, un vero viaggio nel viaggio, s'arriva al
fiume Sabato che attraversa Atripalda, a un
passo dal capoluogo: Avellino è una città ordi-
nata, con il suo décor, dove in certe ore del
giorno puoi sentire i tuoi passi e se si guarda in
alto si vede svettare la cima di Montevergine.
Risalendo di quota, i ruderi del castello di
Monteforte formano un sorriso sdentato verso
cielo che, da Baiano a Nola, sembra cambiare
tonalità d'azzurro, sempre più deciso. E ormai
s'intravede il mare di Napoli. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Merck
«Insieme per l'Italia
nel mese dedicato
alla consapevolezza
sul tumore urotel ia le»

«Merck si è unita al Giro d'Italia per contribuire a una cultura della
prevenzione oncologica: l'occasione è quella del mese dedicato alla
consapevolezza sul tumore uroteliale, una patologia correlata allo
stile di vita», afferma Ramón Palou de Comasema (foto), presidente
e ad healthcare di Merck Italia. «Tappa dopo tappa, con la campagna
"Non Girarci Intorno - Ne hai viste di tutti i colori?", saremo insieme a
professionisti sanitari, pazienti e istituzioni per condividere un
messaggio di attenzione ai fattori di rischio e ai possibili sintomi.
Perché la conoscenza è la migliore alleata della salute». (i.d.c.)

O Campo di
grano nella
zona di
Bisaccia,
nell'Alta Irpinia
( Alfio Giannotti
/ Getty)
©II
complesso
monumentale
di S. Francesco
a Folloni. Deve
il suo nome alla
comunità
francescana
che si insediò in
questo luogo
nel 1222
eli paese
fantasma di
Conza della
Campania,
abbandonato
da 45 anni,
dopo il sisma
che colpì
l'Irpinia il 23
novembre del
1980. II paese
domina il lago
creato dalla
diga sul fiume
Ofanto
O II poeta
Franco
Arminio,
cantore dei
piccoli borghi,
che ha creato
la Casa della
Paesologia
a Trevico

InViaggio

• Passando il
telefono sopra
questo QR
Code ci si potrà
iscrivere alla
nostra
newsletter
InViaggio,
gratuita e
settimanale.
Ogni giovedì un
luogo (in Italia e
all'estero)
viene
raccontato
attraverso
l'arte, la
letteratura, lo
sport

9113 Per raccontare questa terra
il poeta Franco Arminio
ha fondato la Casa della
Paesologia. Pasolini
vi riconobbe il Friuli del Sud
e fondò il festival del cinema
Laceno d'Oro, tuttora una
delle anime culturali dell'area
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Il luogo
Le meraviglie
archeologiche
di Pompei scaldano
i motori elettrici

Non ci era riuscito l'anno scorso, quando
il Giro d'Italia prese il via da Pompei perla
sua tappa numero dieci con arrivo a
Cusano Mutri. Questa volta, invece, sarà il
Giro-E Enel a concedersi il piacere, e
anche il lusso, di partire perla frazione
numero tre dell'edizione 2025 proprio in
questo luogo magico all'ombra del
Vesuvio. Pompei? Cosa aggiungere? Uno

O Profili

Lioni, dal sisma
alla mobilità
sostenibile

ioni, in provincia di
Avellino, che fu il

borgo-simbolo delle
distruzioni del terremoto
del 198o, è già nel futuro
della mobilità sostenibile
grazie alla piattaforma
tecnologica borgo 4.0
gestita da Anfia
Automotive. «E stato
oggetto di installazione di
infrastrutture ai fini delle
comunicazioni veloci dei
veicoli tra loro e con le
persone, oltre che di
dispositivi di ricerca e
sviluppo — spiega il
coordinatore Giovanni
Fabozzi —, mediante le
quali abbiamo
sperimentato ben 12
progetti di ricerca e
sviluppo che hanno
raggruppato 54 imprese,
tutte le università
campane, riuscendo così a
sviluppare soluzioni
efficaci nel mercato della
mobilità sostenibile».

di quei posti che devi vedere almeno una
volta nella vita, magari con il sottofondo
di Live atPompei dei Pink Floyd, un'altra
di quelle cose da fare/ascoltare almeno
una volta nella vita. Cosa dire, invece,
della tappa di oggi? Che a fronte dello
scarso livello altimetrico, sarà dura per i
ciclisti, perché in pianura i motori delle e-
bike staccano a 25 chilometri orari e il

Perché questo paese
campano d'altura?
«Perché il territorio si
prestava a essere meglio
controllato e più duttile
per implementare le
nostre strutture
tecnologiche installate a
bordo vettura. Ora Lioni è
un modello di città dalla
mobilità sostenibile che
possiamo replicare a livelli
più complessi. Parliamo di
autovetture a guida
autonoma, servizi al
guidatore e al cittadino per
promuovere il territorio».
Qual è l'impatto concreto
sui cittadini?
«La gestione di alcuni
scenari per utenti deboli,
ad esempio i pedoni, che
adesso sono riconoscibili
dalle vetture in movimento
e in grado di evitare
collisioni. Tutte le ricerche
sono andate a buon fine, la.
sperimentazione adesso
aspira a diventare una
infrastruttura di ricerca a
cielo aperto, che può
offrire servizi al resto della
Campania e delI'Italia».

Luca Bergamin
C RIPRODUZIONE RISERVATA

gruppo, di stare al di sotto di quella
velocità, non ci pensa lontanamente.
Arrivo, piacevolmente scontato, a Napoli,
dopo 87 chilometri pianeggianti,
stancanti ma a dir poco incantevoli per il
paesaggio che sapranno proporre, per
non parlare dell'arrivo sul Lungomare
Caracciolo stretti in un abbraccio dal
Golfo di Napoli... E jamm...

¡talia.it il portale ufficiale delle tue
vacanze. inquadra il QR Code e trova
l'ispirazione perfetta per la tua
prossima avventura nel Bel Paese
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consumare poco inquinare meno - LifeStyle

co2motori - Un'idea di Ferdinando Sarno

Home page Le Prove In arrivo Mercato e dintorni Lo Sapete che?

giovedì 15 maggio 2025

Pubblicato da Ferdinando Sarno alle 08:52  

Mercato Autovetture aprile 2025: calano benzina e diesel,
crescono le elettrificate

Secondo ANFIA, nel mese di aprile, sono state immatricolate circa 139mila autovetture, in aumento
del 2,7% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato quadrimestrale, le immatricolazioni sono
state 583.221, in calo dello 0,6% rispetto all’anno precedente.

 Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina chiudono
aprile in calo del 9,8%, con una quota di mercato del 27,4%. In flessione anche le autovetture
diesel (-26,3% su aprile 2024), con una market share del 10,3%. Nel cumulato, le immatricolazioni di
autovetture a benzina sono in calo del 14,4% (26,8% di quota), mentre continua il trend negativo delle
auto diesel (-32,5% e 10,1% di quota nel periodo).

 
Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 62,3% del
mercato del solo mese di aprile, con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024 (+17,6%).
Nel cumulato, le alternative aumentano del 16,1% e hanno una quota di mercato del 63,1% (+9,1 p.p.
rispetto al 2024). Le autovetture elettrificate rappresentano il 54,4% del mercato di aprile, mentre,
nel cumulato hanno una quota del 54,2%, con volumi in aumento sia nel mese (+23,7%) che nel
cumulato (+21,0%). Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 14,2% nel mese, con una quota
di mercato del 44,0%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 15,0%, con
una market share del 44,6%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del
90,1% nel mese (quota di mercato: 10,4%) e del 59,5% nel cumulato (con la market share al 9,6%).
Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,8% e aumentano del 108,2% nel mese.
Aumentano anche le ibride plug-in: +77,0%, con il 5,6% di quota del mercato del mese. Nel cumulato
quadrimestrale, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente +79,4% (MS: 5,1%) e
+41,8% (MS: 4,5%). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 7,9% dell’immatricolato di aprile,
interamente composto da autovetture Gpl (-10,6% su aprile 2024). Nel cumulato annuo del 2025, le
autovetture Gpl risultano in calo del 5,2% (MS: 8,9%), mentre considerando la totalità delle
alimentate a gas il calo è del 7,0%.
 
 

Nessun commento:

Nissan Juke è una delle poche vetture
che negli ultimi anni si è
particolarmente distinta per originalità.

Nissan Juke 1.5 dCi Tekna (prova
su strada)

Non ha nulla da invidiare alle
tedesche: ottima accessibilità,
posizione di guida ideale, forse non
sportivissima ma comodissima sì;
spazio a volontà, vani porta-oggetti
ben distribuiti e ottima versatilità, alla
cui base metterei il sistema di seduta
intelligente.

Nuova Volvo V60: non è la solita
wagon (prova su strada)

Se lo scopo era quello di creare un
brand premium con tutte le carte
(leggi: modelli) in regola per mettersi in
competizione con le tre case tedesche,
beh… direi che (quasi) ci siamo. E'
questa la mia sensazione dopo aver
guidato per qualche settimana la
nuova DS 4, che definisco "la più
tedesca delle francesi".

DS4: è la più tedesca fra le francesi
(prova su strada)

Si scrive S-Cross... si legge SUV
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Il ruolo dei biocarburanti nella
decarbonizzazione dei trasporti: a
Milano la prima tappa italiana del Tour
d’Europe
Transizione energetica, i biocarburanti sono disponibili ora e possono
(devono!) giocare un ruolo nel percorso di riduzione delle emissioni da
trasporto. Questa la tesi del Tour d’Europe, un progetto di advocacy che
mira a dimostrare l’efficacia dei biocarburanti, già da oggi disponibili,
come opzione valida nel processo di decarbonizzazione della mobilità.
Oggi, 19 maggio, si […]

19 Maggio 2025 di Riccardo Schiavo

Home ▸ Il ruolo dei biocarburanti nella decarbonizzazione dei trasporti: a Milano la prima tappa italiana del Tour d’Europe

In primo piano
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online per la
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marca 
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Transizione energetica, i biocarburanti sono disponibili ora e possono (devono!) giocare
un ruolo nel percorso di riduzione delle emissioni da trasporto. Questa la tesi del Tour
d’Europe, un progetto di advocacy che mira a dimostrare l’efficacia dei biocarburanti,
già da oggi disponibili, come opzione valida nel processo di decarbonizzazione della
mobilità. Oggi, 19 maggio, si è tenuta la tappa milanese del tour, la prima di quattro date
italiane, nella sede di Regione Lombardia. 

Il Tour d’Europe vede diversi veicoli leggeri e pesanti attraversano 20 Paesi europei con gli
obiettivi di dimostrare il potenziale dei carburanti da materie prime rinnovabili e di
sensibilizzare l’opinione pubblica e i policy maker circa il ruolo di questi vettori
energetici nel percorso di decarbonizzazione del settore dei trasporti.

Tour d’Europe: la tappa milanese con Enilive

Finora nell’ambito del Tour d’Europe sono stati percorsi oltre 48mila chilometri ed
effettuati 142 rifornimenti. Il Tour d’Europe taglierà il traguardo con un evento
istituzionale che si terrà il 24 giugno a Bruxelles, in occasione del quale sarà pubblicato un
rapporto che mira a mostrare il potenziale climatico immediato dei carburanti rinnovabili. 

Il Tour d’Europe coinvolge aziende, associazioni e istituzioni della filiera del settore
automobilistico e dei carburanti tra cui Enilive, tra i leader nella produzione di HVO
(Hydrotreated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato), e istituzioni accademiche. L’HVO è
un biocarburante diesel ottenuto al 100% da materie prime rinnovabili (prevalentemente
scarti, come oli esausti da cucina e grassi animali, e residui dell’industria agroalimentare)
che può essere utilizzato dalle motorizzazioni validate e viene distribuito attraverso le
infrastrutture esistenti.

Mercedes-Benz
eIntouro: l’interurbano
elettrico è pronto per il
mercato

 29 Aprile 2025   Bus elettrici

Yutong U15, l’urbano
elettrico di nuova
generazione: più
prestazioni, autonomia,
sicurezza… e meno
consumi!

 14 Aprile 2025   Bus elettrici

SAVE THE DATE: il 23
maggio, a Bergamo,
torna il Mobility
Innovation Tour: il Bus
Rapid Transit
protagonista

 12 Maggio 2025

 Mobility Innovation Tour
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Insieme a Enilive, al progetto partecipano anche AVIA, BMW, Bosch, Collective du
Bioéthanol, DAF Trucks, , EBB, ePURE, EWABA, FuelsEurope, Honda, Hyundai, IRU,
IVECO, Moeve, Neste, PRIO, Repsol, TJA, Transportes Aguieira, University Darmstadt,
University Karlsruhe, ViGO bioenergy. 

“Regione Lombardia e il mondo dei trasporti guarda con molto interesse al tema dei
biocarburanti – le parole di Franco Lucente, assessore lombardo ai trasporti, in apertura
-. Abbiamo visto un periodo interessante per il tpl, che ha visto un cospicuo ricambio di
flotta sia in ambito ferroviario sia in ambito gomma, dove il biocarburante è uno degli
elementi su cui stiamo lavorando. C’è stato un finanziamento di Regione, grazie al
ministero, che ha visto protagoniste le aziende tpl con circa 200 milioni. Ecco: una somma
analoga è stata rimessa in bilancio per il prossimo triennio: le agenzie tpl avranno la
possibilità di investire su nuovi mezzi più sostenibili possibile. E continuo a ripetere che
l’elettrico non è la sola tecnologia su cui punta Regione Lombardia. Siamo aperti ad altri
sistemi che ci consentano di avere una gestione più efficiente dei depositi delle aziende
tpl, dove l’utilizzo di mezzi elettrici arriva a ridurre lo spazio disponibile per gli autobus
fino al 50 per cento

Andrea Di Stefano, Responsabile Affari Regolatori e Market Design, Enilive, ha
commentato: “Il Tour d’Europe è un progetto di sistema. Più player uniti per dimostrare
che ci sono strade alternative all’all electric che la Commissione ha deciso come via unica
per il futuro del trasporto su strada. Oggi abbiamo una produzione di 1,5 milioni di
tonnellate di Hvo, puntiamo ad arrivare a 5 milioni di capacità nel 2030”.

Così Gabriele Aimone Cat, Media Relations & Governmental Affairs Manager di Bosch: “Il
ruolo di Bosch deriva dall’importanze che attribuiamo alla neutralità tecnologica, che si
sposa in maniera perfetta con l’utilizzo di carburanti rinnovabili come soluzione
immediata, in grado di giocare un ruolo cruciale nel futuro scenario della mobilità.
Abbiamo partecipato come partner tecnologico offrendo la nostra tecnologia Digital Fuel
Twin (DFT), il software Bosch che certifica l’uso di carburanti da materie prime rinnovabili e
la conseguente riduzione delle emissioni”.

Intervenuti anche Roberto Vavassori, Presidente ANFIA, Marco Di Gregorio, Product,
Technology and Innovation Communication Manager di BMW; Alberto Ruffino,
Responsabile Gas & Biofuels, Alternative Propulsion Business Development di IVECO;
Saverio Gaboardi, Presidente Cluster Lombardo della Mobilità; Gianni Murano, Presidente
UNEM.

In conclusione, è intervenuto l’assessore regionale allo sviluppo economico Guido
Guidesi: “Non può esserci un’unica strada disponibile e regolamentata. Questo
significherebbe inibire il potenziale innovativo delle imprese e industrie. L’industria
automotive è l’industria delle industrie. Oggi i dati dimostrano che l’industria automotive
europea viaggia a un quarto della propria capacità produttiva. Sono a rischio almeno
500mila posti di lavoro entro un paio d’anni. Ci siamo posti l’obiettivo di salvare il settore
raggiungendo gli obiettivi ambientali. Abbiamo dimostrato che ci sono tanti modi, oltre
all’elettrico, per arrivare alla decarbonizzazione. Deve essere il mercato a decidere quale
sarà la tecnologia vincente. I biocarburanti sono un’operazione ambientalmente
ineludibile. Come Regione Lombardia, guida dell’Alleanza europea Regioni
dell’Automotive, abbiamo messo a disposizione della Commissione delle soluzioni per
poter evitare un vero suicidio industriale. Con le nostre proposte si potrà salvare la
transizione energetica e anche i posti di lavoro. Oggi la Commissione è nelle condizioni di
decidere se salvare o meno l’automotive in Europa”.
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Governance ANFIA-Aftermarket nel segno della
continuità: confermati Pellegrino e Sitran

  

Confermato l’attuale coordinatore di Anfia-Aftermarket
Massimo Pellegrino (ZF ), che guiderà la sezione anche per il
quadriennio 2025-2028. Conferma anche per Alessio Sitran
(Continental), già responsabile dell’area Truck & Bus.

 

In occasione dell’Assemblea plenaria della Sezione
Aftermarket di ANFIA, svoltasi il 9 maggio scorso presso
la sede di PETRONAS Lubricants International a Santena
(TO), è stato ufficializzato il rinnovo della governance per
il quadriennio 2025-2028.
L’incontro ha visto la partecipazione di un nutrito numero
di aziende associate, a conferma dell’interesse e della
vitalità del comparto.
Inoltre, l’appuntamento è stato l’occasione per ribadire l’impegno dell’associazione nel sostenere la
filiera della ricambistica indipendente e dei servizi post-vendita. Un impegno che guarda anche al
futuro, con l’obiettivo di ampliare ulteriormente la base associativa, accrescere la rappresentanza e
riuscire a soddisfare – e, dove possibile, anticipare – le esigenze delle aziende aderenti.

Nel ruolo di Coordinatore della Sezione Aftermarket per il prossimo quadriennio è stato
riconfermato Massimo Pellegrino (ZF), un mandato che dà continuità a quanto finora svolto e che
punta a consolidare i progetti avviati e promuovere nuove iniziative a supporto della filiera, in un
contesto di forte evoluzione del mercato e delle normative.

La sezione, finora articolata in sei aree di attività, è stata riorganizzata in due macro-aree
(“Truck&Bus” e “Progetti strategici”), con l’obiettivo di semplificare la struttura operativa e rendere
più efficace il coordinamento delle iniziative.
Alla guida dell’Area Truck & Bus, l’assemblea ha confermato Alessio Sitran (Continental) nel ruolo di
Responsabile. Lo affiancheranno come consiglieri Gian Marco Fulgeri (HYVA), Patrizia Moiso
(WayAssauto), Giovanni Nappi (Mann+Hummel), Andrea Pizzi (SKF) e Andrea Poggianella
(Continental) come Consiglieri.
Per l’Area Progetti Strategici sono stati nominati responsabili Riccardo Buttafarro (CSL), Roberto
Locatelli (Elringklinger) e Davide Sassetti (Wolfoil), affiancati da Gian Marco Fulgeri (HYVA), Alessio
Galletti (Dayco), Marcello Maffeis (OMR) e Stefano Monteleone (Metelli) nel ruolo di Consiglieri.

“Sono lieto di continuare a svolgere il ruolo di Coordinatore e ringrazio tutti i colleghi della Sezione
per il supporto e la partecipazione attiva che hanno dimostrato in questi anni. La stessa
Assemblea del 9 maggio è stata molto partecipata, riunendo più di trenta aziende associate, a
testimonianza di un interesse sempre vivace per le iniziative associative, intese anche come
strumento di orientamento in una fase di grande incertezza e trasformazione del comparto – ha
commentato Massimo Pellegrino, Coordinatore di ANFIA-Aftermarket.
“Stiamo attivando una serie di nuovi servizi – cito, a titolo di esempio, il nuovo cockpit per l’analisi
dei dati realizzato dall’Area Studi e Statistiche ANFIA, grazie al quale vengono messi a disposizione
delle Associate dei report mensili dedicati all’aftermarket con dati congiunturali, di mercato e di
parco circolante auto e truck utili a interpretarne meglio i trend e le dinamiche. Prossimamente,
lavoreremo anche a un nuovo studio dedicato alla filiera della distribuzione dei ricambi per ottenere
una fotografia della situazione attuale e tendenziale a livello nazionale, oltre ad altri progetti legati
alle normative, ancora in fase di definizione.
Il mio auspicio per il futuro, oltre ad un ulteriore allargamento della base associativa, per
accrescere la nostra rappresentanza, è riuscire a soddisfare e, dove possibile, ad anticipare, le
esigenze delle nostre aziende, restando sempre al passo con i tempi che cambiano nell’offerta di
servizi e di opportunità di confronto che costituiscono il vero valore aggiunto della membership
Anfia”.
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Si scrive Tour d’Europe, si pronuncia
Enilive
Enilive partecipa al Tour d’Europe per sostenere il ruolo dell'Hvo nella
transizione energetica nel segno della neutralità tecnologica

19 Maggio 2025 di Redazione
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Si è da poco conclusa la tappa milanese del Tour d’Europe di Enilive al Palazzo della
Regione Lombardia. I prossimi appuntamenti sono previsti giovedì 5 giugno a Roma e
presso le due bioraffinerie di Gela e Venezia, martedì 10 giugno e giovedì 19 giugno.

La parola d’ordine di Enilive? Tracciabilità

C’è uno spettro che aleggia nelle stanze dei carburanti alternativi ed è quello evocato dalla
BBC, che ha messo alla berlina le forniture di olio idrogenato nel Regno Unito. Andrea Di
Stefano, responsabile affari regolatori e market design di Enilive ha esorcizzato questo
spettro, enfatizzando due concetti: la tracciabilità delle materie prime e il conferimento di
biomasse (concedeteci un termine generico) non in competizione con la catena
alimentare. Questo presupposto si concilia con quello della neutralità tecnologica e
sottintende una “tirata d’orecchie” alla Commissione Europea, che ha derubricato questo
dogma della transizione. È quanto emerso dall’intervento di Roberto Vavassori,
presidente di Anfia e, più in filigrana, da quello di Gabriele Aimone, media relations e
governmental affairs di Bosch. Dal colosso tedesco, quantomai multitasking (in termini di
devozione alle variabili energetiche), arrivano ulteriori rassicurazioni sulla genuinità delle
biomasse selezionate per l’Hvo. Interviene in soccorso il Digital Fuel Twin della stessa
Bosch, capace di certificare la provenienza dei biocarburanti, attraverso il tracciamento
digitale della filiera. Come dire, un pedigree delle risorse a prova di cloud.

E il gran finale del Tour d’Europe?

Tra le tappe dei veicoli del Tour d’Europe, anche alcune delle oltre 1.300 stazioni di
servizio Enilive che erogano HVOlution (Hvo in purezza) in Europa, oltre alle bioraffinerie
di Porto Marghera, a Venezia, e di Gela, in Sicilia, dove questo biocarburante è prodotto. Il

RAMA e Tecniwell nel
segno dell’affidabilità
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eni Enilive hvo Regione Lombardia tour d'europe

di Porto Marghera, a Venezia, e di Gela, in Sicilia, dove questo biocarburante è prodotto. Il
Tour d’Europe taglierà il traguardo con un evento istituzionale che si terrà il 24 giugno a
Bruxelles, in occasione del quale sarà pubblicato un rapporto che mostrerà il potenziale
climatico immediato dei carburanti rinnovabili e l’efficacia del Digital Fuel Twin (DFT), il
software Bosch di cui abbiamo fatto cenno, che equipaggia le auto e i camion del Tour
d’Europe. Insieme a Enilive, al progetto Tour d’Europe partecipano anche AVIA, BMW,
Bosch, Collective du Bioéthanol, DAF Trucks, , EBB, ePURE, EWABA, FuelsEurope, Honda,
Hyundai, IRU, IVECO, Moeve, Neste, PRIO, Repsol, TJA, Transportes Aguieira, University
Darmstadt, University Karlsruhe, ViGO bioenergy.

Il commento dell’Ad di Enilive
«Enilive è la società dedicata ai prodotti e ai servizi per la mobilità» ha commentato
l’amministratore delegato Stefano Ballista. «I nostri biocarburanti per i veicoli e per
l’aviazione sono prodotti prevalentemente da materie prime di scarto e possono
contribuire alla decarbonizzazione della mobilità sin da ora e senza necessità di
investimenti infrastrutturali. Abbiamo convertito due raffinerie in bioraffinerie, a Porto
Marghera e a Gela, e una terza a Livorno sarà operativa dal prossimo anno, e il nostro
HVO diesel è oggi disponibile in oltre 1.300 stazioni di servizio. Il Tour d’Europe è
un’importante iniziativa che vede la convergenza di istituzioni, associazioni, università e
aziende riguardo al ruolo e al contribuito dei biocarburanti in purezza nel percorso di
transizione energetica».

ENI E LE BIORAFFINERIE? NE PARLAMMO GIÀ NEL 2019
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Biocarburanti e decarbonizzazione dei
trasporti: la prima tappa italiana del
Tour d’Europe a Milano
Il Tour d’Europe è un progetto di advocacy che mira a
dimostrare l’efficacia dei biocarburanti, già da oggi disponibili, come
opzione valida nel processo di decarbonizzazione della mobilità. Il 19
maggio si è tenuta la tappa milanese del tour, la prima di quattro date
italiane, nella sede di Regione Lombardia. 

05/19/2025 di Redazione

Transizione energetica, i biocarburanti sono disponibili ora e possono (devono!) giocare
un ruolo nel percorso di riduzione delle emissioni da trasporto. Questa la tesi del Tour

In primo piano

Il tachigrafo come
fulcro di un ecosistema
digitale basato sui dati.
Ecco la soluzione
aperta e interconnessa
VDO Fleet

 05/12/2025   Parts

Mercedes Actros L con
ProCabin: come
coniugare design,
comfort ed efficienza

 04/23/2025   Truck

Tutto pronto per i test
drive evenT al Misano
World Circuit: 14 i
truck presenti tra
termici ed elettrici

 05/15/2025   Eventi

IVECO S-Way Tour,
evenT racconta in
tempo reale sui social
tutte e 9 le tappe in
programma

 04/01/2025   Eventi

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie

Abbonati Chi SiamoNewsletterSondaggioLa RivistaAppuntamentiContattiFeed Rss

Home Mercato Succede Oggi In Prova Truck Light Truck Trailer Logistica Parts Eventi

1 / 3

VADOETORNOWEB.COM
Pagina

Foglio

19-05-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 13-19 maggio 2025 Pag. 72



d’Europe, un progetto di advocacy che mira a dimostrare l’efficacia dei
biocarburanti, già da oggi disponibili, come opzione valida nel processo di
decarbonizzazione della mobilità. Il 19 maggio si è tenuta la tappa milanese del tour, la
prima di quattro date italiane, nella sede di Regione Lombardia. 

Il Tour d’Europe vede diversi veicoli leggeri e pesanti attraversano 20 Paesi europei con
gli obiettivi di dimostrare il potenziale dei carburanti da materie prime rinnovabili e
di sensibilizzare l’opinione pubblica e i policy maker circa il ruolo di questi vettori
energetici nel percorso di decarbonizzazione del settore dei trasporti.

Tour d’Europe: aziende, associazioni e istituzioni coinvolte

Finora nell’ambito del Tour d’Europe sono stati percorsi oltre 48mila chilometri ed
effettuati 142 rifornimenti. Il Tour d’Europe taglierà il traguardo con un evento
istituzionale che si terrà il 24 giugno a Bruxelles, in occasione del quale sarà pubblicato
un rapporto che mira a mostrare il potenziale climatico immediato dei carburanti
rinnovabili. 

Il Tour d’Europe coinvolge aziende, associazioni e istituzioni della filiera del settore
automobilistico e dei carburanti tra cui Enilive, tra i leader nella produzione di HVO
(Hydrotreated Vegetable Oil, olio vegetale idrogenato), e istituzioni accademiche. L’HVO
è un biocarburante diesel ottenuto al 100% da materie prime rinnovabili
(prevalentemente scarti, come oli esausti da cucina e grassi animali, e residui
dell’industria agroalimentare) che può essere utilizzato dalle motorizzazioni validate e
viene distribuito attraverso le infrastrutture esistenti.

Insieme a Enilive, al progetto partecipano anche AVIA, BMW, Bosch, Collective du
Bioéthanol, DAF Trucks, , EBB, ePURE, EWABA, FuelsEurope, Honda, Hyundai, IRU, IVECO,
Moeve, Neste, PRIO, Repsol, TJA, Transportes Aguieira, University Darmstadt, University
Karlsruhe, ViGO bioenergy. 

I commenti dei partecipanti alla tappa milanese

“Regione Lombardia e il mondo dei trasporti guarda con molto interesse al tema dei
biocarburanti”, ha dichiarato Franco Lucente, assessore lombardo ai trasporti, in
apertura. “Abbiamo visto un periodo interessante per il tpl, che ha visto un cospicuo
ricambio di flotta sia in ambito ferroviario sia in ambito gomma, dove il biocarburante è
uno degli elementi su cui stiamo lavorando. C’è stato un finanziamento di Regione,
grazie al ministero, che ha visto protagoniste le aziende tpl con circa 200 milioni. Ecco:
una somma analoga è stata rimessa in bilancio per il prossimo triennio: le agenzie tpl
avranno la possibilità di investire su nuovi mezzi più sostenibili possibile. E continuo a
ripetere che l’elettrico non è la sola tecnologia su cui punta Regione Lombardia. Siamo
aperti ad altri sistemi che ci consentano di avere una gestione più efficiente dei depositi
delle aziende tpl, dove l’utilizzo di mezzi elettrici arriva a ridurre lo spazio disponibile
per gli autobus fino al 50 per cento”

Andrea Di Stefano, Responsabile Affari Regolatori e Market Design, Enilive, ha
commentato: “Il Tour d’Europe è un progetto di sistema. Più player uniti per dimostrare
che ci sono strade alternative all’all electric che la Commissione ha deciso come via
unica per il futuro del trasporto su strada. Oggi abbiamo una produzione di 1,5 milioni
di tonnellate di Hvo, puntiamo ad arrivare a 5 milioni di capacità nel 2030”.
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Biocarburanti decarbonizzazione

“Il ruolo di Bosch deriva dall’importanze che attribuiamo alla neutralità tecnologica, che
si sposa in maniera perfetta con l’utilizzo di carburanti rinnovabili come soluzione
immediata, in grado di giocare un ruolo cruciale nel futuro scenario della mobilità”, ha
aggiunto Gabriele Aimone Cat, Media Relations & Governmental Affairs Manager di
Bosch. “Abbiamo partecipato come partner tecnologico offrendo la nostra tecnologia
Digital Fuel Twin (DFT), il software Bosch che certifica l’uso di carburanti da materie
prime rinnovabili e la conseguente riduzione delle emissioni”.

Sono intervenuti anche Roberto Vavassori, Presidente ANFIA, Marco Di Gregorio,
Product, Technology and Innovation Communication Manager di BMW; Alberto Ruffino,
Responsabile Gas & Biofuels, Alternative Propulsion Business Development di IVECO;
Saverio Gaboardi, Presidente Cluster Lombardo della Mobilità; Gianni Murano,
Presidente UNEM.

L’evento si è concluso con le parole di Guido Guidesi, assessore regionale allo
sviluppo economico: “Non può esserci un’unica strada disponibile e regolamentata.
Questo significherebbe inibire il potenziale innovativo delle imprese e industrie.
L’industria automotive è l’industria delle industrie. Oggi i dati dimostrano che l’industria
automotive europea viaggia a un quarto della propria capacità produttiva. Sono a
rischio almeno 500mila posti di lavoro entro un paio d’anni. Ci siamo posti l’obiettivo di
salvare il settore raggiungendo gli obiettivi ambientali. Abbiamo dimostrato che ci sono
tanti modi, oltre all’elettrico, per arrivare alla decarbonizzazione. Deve essere il mercato
a decidere quale sarà la tecnologia vincente. I biocarburanti sono un’operazione
ambientalmente ineludibile. Come Regione Lombardia, guida dell’Alleanza europea
Regioni dell’Automotive, abbiamo messo a disposizione della Commissione delle
soluzioni per poter evitare un vero suicidio industriale. Con le nostre proposte si potrà
salvare la transizione energetica e anche i posti di lavoro. Oggi la Commissione è nelle
condizioni di decidere se salvare o meno l’automotive in Europa”.

Articoli correlati
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MERCATO

• I giorni della moratoria decisa dal Presidente
USA Donald Trump prima dei temuti dazi sono
tanti e stanno facendo tremare le economie
globali, provocando pericolose incertezze. In
Italia segno negativo per tutti i segmenti, dal
commerciale leggero agli autobus, trainati unici
in ripresa

di Miriam Sala

I
I primo trimestre del 2025 si è
chiuso all'insegna dell'incertez-
za e delle crescenti tensioni a

livello geopolitico ed economico
anche tra Paesi tra i quali, a partire
dal secondo dopoguerra, si erano
create un'alleanza e una stabilità
durature. Nel generale contesto
di politiche commerciali protezio-
nistiche l'attività economica ha
mostrato segnali di rallentamen-
to, soprattutto negli Stati Uniti e
in Cina. II 2 aprile scorso l'ammi-
nistrazione Trump ha introdotto
nuovi dazi, commisurati al saldo
commerciale nei confronti degli
Stati Uniti, su buona parte del-
le importazioni. Questa misura
ha causato ulteriore precarietà e
nell'immediato un brusco calo dei
mercati finanziari che, nonostante
una parziale sospensione dei dazi,
restano tuttora volatili, con pro-
spettive indebolite per la crescita
mondiale.
L'OCSE, già prima di aprile, stima-
va la crescita in calo rispetto alle
previsioni precedenti. Ma gli effetti
diretti ed indiretti della nuova po-
litica commerciale degli USA sono
ancora difficili da prevedere.

L'ECONOMIA GLOBALE
II 2025 si apre dunque con un'econo-
mia globale in fase di rallentamento.
Secondo l'OCSE, per l'anno in corso
la crescita mondiale si attesterà in-
torno al 3,1%, di poco inferiore al 3,2%
del 2024 e con una revisione negati- 17
va (-0,2) rispetto alle previsioni dello
scorso dicembre. Il ritorno di Donald
Trump alla presidenza degli Stati Uni-
ti ha innescato una nuova ondata di
protezionismo. Sono stati introdotti
dazi del 10% sulla maggior parte delle
importazioni, con tariffe specifiche del
25% su acciaio, alluminio e veicoli stra-
nieri, e gravami aggiuntivi sui prodotti
cinesi, portando l'aliquota fino al 145%.
Queste misure hanno causato turbo-
lenze nei mercati finanziari globali con
un crollo delle Borse, deprezzamento
del dollaro e aumento dei rendimenti
obbligazionari. Anche il Fondo Mone-
tario Internazionale e la Banca Mon-
diale hanno rivisto al ribasso le previ-
sioni di crescita, evidenziando il rischio
di una recessione negli Stati Uniti e
impatti negativi anche per Europa e
Cina. Nel dettaglio, la crescita statuni-
tense rallenta (prevista al 2,2%), men-
tre in Cina si mantiene intorno al 5%. II
commercio mondiale, per effetto delle
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MERCATO

politiche protezionistiche, perde slancio:
i flussi sono stati temporaneamente so-
stenuti da anticipi d'acquisto per eludere
i dazi, ma le nuove barriere ridurranno
per certo la domanda. L'incertezza sulle
politiche commerciali ha raggiunto livelli
storici, influenzando negativamente gli
investimenti e la fiducia. I prezzi delle
materie prime, petrolio e gas in partico-
lare, sono diminuiti. Il prezzo del Brent
è sceso a 63 dollari al barile; quello del
gas naturale europeo è tornato a 35 €1
MWh dopo un picco a febbraio. Questa
discesa riflette un calo della domanda
globale e un miglioramento delle for-
niture, sebbene persistano rischi legati
a eventuali nuove crisi geopolitiche. Sul
fronte monetario, la Federal Reserve
mantiene i tassi invariati al 4,25-4,50%,
ma i mercati prevedono fino a quattro
tagli entro fine anno. Anche Bank of En-

18 gland e Banca del Giappone non hanno
modificato i tassi. La Banca Centrale
cinese resta espansiva per sostenere
l'attività economica. Infine, la Com-
missione Europea ha annunciato il
piano "ReArm Europe" per potenziare
la spesa militare dell'Unione fino a 800
miliardi di euro in 4 anni, offrendo de-
roghe temporanee ai vincoli del Patto
di Stabilità per favorire investimenti in
difesa, appalti pubblici comuni e flessi-
bilità nell'uso dei fondi di coesione.

L'ECONOMIA DELL'EUROZONA
Nell'Area Euro il PIL ha continuato a
crescere moderatamente, trainato dai
servizi e dai consumi. Tuttavia gli inve-
stimenti restano deboli, e l'incertezza
legata ai dazi USA potrebbe pesare ul-
teriormente. L'inflazione, intorno al 2,2%,
si mantiene stabile con segnali di disin-
flazione nei servizi, ma rimane sopra gli
obiettivi delle banche centrali. La BCE ha
tagliato i tassi d'interesse sui depositi al
2,5%, iniziando un ciclo di allentamento

monetario che si sta trasmettendo al
costo del credito, sebbene i tagli pro-
cedano a un ritmo inferiore rispetto alle
aspettative del mercato. Le previsioni
BCE indicano una crescita del PIL dello
0,9%nel 2025, con inflazione prevista al
2,3%. L'Area Euro mostra dunque segna-
li di ripresa, anche se la crescita rimane
modesta. L'aumento del PIL è trainato
da Paesi come la Spagna e l'Irlanda in
testa grazie a tassi di crescita più elevati
mentre la Germania, dopo due anni di
recessione, torna a registrare una cre-
scita modesta. Le tensioni commerciali
e l'incertezza geopolitica continuano
a pesare sulle prospettive economi-
che della regione; fare previsioni risulta
quindi sempre più complesso.

L'ECONOMIA DELL'ITALIA
In Italia l'economia cresce moderata-
mente, sostenuta dai consumi grazie
a occupazione e redditi in aumento.
Tuttavia gli investimenti restano deboli,
frenati dall'incertezza e dalla fine degli
incentivi edilizi. Le esportazioni benefi-
ciano temporaneamente di anticipazioni
pre-dazi, ma ne risentiranno nei prossi-
mi mesi. Il PIL è previsto in crescita del-
lo 0,6% nel 2025, dello 0,8% nel 2026 e

dello 0,7%nel 2027. L'inflazione si man-
terrà intorno all'1,5%fino al 2026, seb-
bene abbia registrato un lieve aumento
(2,1%) a marzo, dovuto al rincaro dell'e-
nergia. Il mercato del lavoro registra un
incremento dell'occupazione, con di-
soccupazione in calo specialmente tra i
giovani. Le retribuzioni continuano a sa-
lire, ma le pressioni salariali dovrebbero
attenuarsi. Sul fronte del credito, il calo
dei tassi si riflette su prestiti e raccolta
bancaria. Tuttavia i prestiti alle imprese,
in particolare quelle di piccole dimensio-
ni, continuano a contrarsi a causa di una
domanda debole e condizioni di offerta
ancora caute. I prestiti alle famiglie inve-
ce accelerano, soprattutto per l'acquisto
di abitazioni. La finanza pubblica miglio-
ra sensibilmente: nel 2024, secondo
l'Istat, l'indebitamento netto delle am-
ministrazioni pubbliche si è dimezzato
rispetto al 2023. Tuttavia, il rapporto tra
debito pubblico e PIL è salito al 135,3%,
influenzato dagli effetti di cassa delle
agevolazioni precedenti.

L'IMPATTO DEI DAZI
L'introduzione di dazi del 25% da parte
degli Stati Uniti sulle automobili prodot-
te all'estero rappresenta una minaccia
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MERCATO

AUTOCARRI
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOCARRI CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 4/4/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 2.560 2.964 -13,6

Febbraio 2.292 2.315 -1,0

Marzo 2.293 2.604 -11,9

Aprile - 2.348 0,0

Maggio - 3.092 0,0

Giugno - 3.443 0,0

Luglio - 2.766 0,0

Agosto - 1.389 0,0

Settembre - 1.709 0,0

Ottobre - 2.192 0,0

Novembre - 1.979 0,0

Dicembre - 1.890 0,0

Totale 7.145 28.691 -75,1

Gen-Mar 2025 7.145 7.883 -9,4

Area geografica Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 1.984 2.164 -8,3

Nord Est 1.980 2.269 -12,7

Centro 1.146 1.137 0,8

Sud-Isole 2.035 2.313 -12,0

Totale 7.145 7.883 -9,4

significativa per l'industria automobi-
listica europea, in particolare per Ita-
lia e Germania. Secondo uno studio di
Oxford Economics, le esportazioni au-
tomobilistiche tedesche e italiane ver-
so gli Stati Uniti potrebbero diminuire
rispettivamente del 7,1% e del 6,6%.
Il settore automotive europeo, già in
difficoltà a causa della concorrenza
dei produttori cinesi di veicoli elettrici
e delle normative ambientali stringen-
ti, rischia ulteriori perdite in termini di
produzione e occupazione. In Europa,
l'industria automobilistica sostiene
milioni di posti di lavoro e contribuisce
significativamente al PIL. In Italia, An-
fia ha espresso preoccupazione per
l'impatto dei dazi, sottolineando l'im-
portanza del mercato statunitense per
le esportazioni italiane di componenti
automobilistici, che nel 2024 hanno

Classi di peso (kg) Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

3.501-5.000 182 109 67,0

5.001-8.000 409 577 -29,1

8.001-12.500 324 337 -3,9

12.501-16.000 279 246 13,4

>16.000 5.951 6.614 -10,0

Totale 7.145 7.883 -9,4

Tipologia Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24.

Trattori 3.510 4.264 -17,7

Cabinati 3.635 3.619 0,4

Totale 7.145 7.883 -9,4

Destinazione Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Cantiere 738 811 -9,0

Stradali 6.407 7.072 -9,4

Totale 7.145 7.883 -9,4

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
[Aut. Min. D07161/H4J

raggiunto 1,15 miliardi di euro. II Pre-
sidente di Anfia, Roberto Vavassori, ha
evidenziato la necessità di sviluppare
nuovi canali commerciali e ha propo-
sto un massiccio piano di rinnovo del
parco circolante europeo per sostenere
l'industria. L'impatto delle nuove tariffe
volute dall'amministrazione Trump sul
settore automobilistico si preannuncia
dunque devastante. Secondo l'ultimo
aggiornamento di S&P Global Mobility,
le vendite di veicoli leggeri negli Stati
Uniti per il 2025 subiranno una ridu-
zione di circa 700.000 unità rispetto
alle stime di marzo. Ancora più mar-
cato sarà il calo nella produzione nor-
damericana, prevista in discesa di 1,28
milioni di unità. II taglio arriva in segui-
to all'introduzione dei dazi del 25% su
tutte le importazioni di veicoli leggeri
e componenti auto, entrata in vigore

il 3 aprile per le auto e con decorrenza
dal 3 maggio per i componenti. A ciò
si aggiunge una tariffa universale del
10% su tutte le importazioni, attiva dal
3 aprile. Nonostante un temporaneo
stop di 90 giorni alle tariffe "recipro-
che" specifiche per Paese annunciato
il 9 aprile, la stretta resta sostanzial-
mente in vigore. II Presidente Trump ha
accennato alla possibilità di esenzioni
per auto e componenti, ma al momen-
to non sono emersi dettagli concreti. La
risposta dei mercati non si è fatta at-
tendere. Le proiezioni di S&P indicano
una riduzione delle vendite globali di
1,3 milioni di unità già nel 2025, con un
picco negativo di 2,5 milioni nel 2026 e
una flessione di 2 milioni nel 2027. La
previsione complessiva per il 2027 è
ora di 92 milioni di unità vendute a li-
vello globale.
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MERCATO

AUTOBUS
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOBUS CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 4/4/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 633 583 8,6

Febbraio 391 498 -21,5

Marzo 436 494 -11,7

Aprile - 562 -

Maggio - 632 -

Giugno - 707 -

Luglio - 670 -

Agosto - 256 -

Settembre - 396 -

Ottobre - 427 -

Novembre - 432 -

Dicembre - 914 -

Totale 1.460 6.571 -77,8

Gen-Mar 2025 1.460 1.575 -7,3

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut.Min. D07161/H4)

Gli Stati Uniti saranno tra i Paesi più
colpiti: le vendite nazionali dovreb-
bero scendere di 1,2 milioni di unità
nel 2026 e di 930.000 nel 2027. A
seguire la Cina (-1,1 milioni), l'Europa
(-223.000), il Giappone (-119.000) e
la Corea del Sud (-52.000) subiranno
forti contrazioni nell'export verso il

Area geografica Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 239 329 -27,4

Nord Est 189 188 0,5

Centro 467 341 37,0

Sud-Isole 565 717 -21,2

Totale 1.460 1.575 -7,3

Segmento Anfia Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Autobus/Midibus
urbani

418 362 15,5

Autobus/Midibus
interurbani

339 616 45,0

Autobus/Midibus
turistici

357 223 60,1

Minibus 184 250 -26,4

Scuolabus 162 124 30,6

Totale 1.460 1.575 -7,3

mercato americano. Anche il siste-
ma integrato di produzione tra Stati
Uniti, Canada e Messico, costruito in
trent'anni di cooperazione commer-
ciale, rischia di subire uno shock. No-
nostante il trattato USMCA garanti-
sca agevolazioni doganali, i veicoli
e componenti provenienti dai Paesi

vicini saranno comunque colpiti dai
dazi, seppure in parte mitigati in base
al contenuto di origine statunitense.
Nel 2026 le tariffe verso Canada e
Messico potrebbero scendere al 12%,
mentre per il resto del mondo si pre-
vede che restino al 25% fino al 2026,
con una possibile riduzione al 15%
nel 2027. Anche il settore dei veicoli
commerciali medi e pesanti (MHCV)
non è immune: le vendite in Nord
America sono attese in calo dell'11%
nel 2025, con una media globale ne-
gativa del 4% rispetto alle precedenti
previsioni. La ripresa dei trasporti
merci negli Stati Uniti potrebbe quin-
di slittare ulteriormente. Si tratta di
uno dei più importanti adeguamenti
previsionali mai effettuati da S&P,
superato solo dalle revisioni dovute
alla pandemia da Covid 19 e alla crisi
finanziaria globale del 2008-09. E il
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MERCATO

RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
ITALIA - IMMATRICOLATO R&S CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 4/4/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 1.015 1.194 -15,0

Febbraio 1.190 974 22,2

Marzo 1 18 1.096 7,9

Aprile - 1.147 -

Maggio - 1.307 -

Giugno - 1.447 -

Luglio - 1.431 -

Agosto - 794 -

Settembre - 873 -

Ottobre - 1.197 -

Novembre - 1.149 -

Dicembre - 897 -

Totale 3.388 13.506 -74,9

Gen-Mar 2025 3.388 3.264 3,8

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut. Min. 007161/H4)

conto per i consumatori è solo all'i-
nizio: il risultato più immediato sarà
un aumento generalizzato dei prez-
zi degli autoveicoli in USA, Canada e
Messico.

DOMANDA DI VEICOLI
COMMERCIALI E INDUSTRIALI
Veicoli commerciali <3.500 kg
Il mercato dei veicoli commerciali leg-

geri ha chiuso il 2024 con volumi in lieve
rialzo rispetto al 2023 (+0,9%, 198.500

unità). II 2025 si apre, invece, al ribasso
con gennaio e febbraio che chiudono
rispettivamente a -16,2% e -15,4% su
base tendenziale. Anche marzo con-
ferma un calo a doppia cifra (-14% su
marzo 2024), portando il cumulato del
primo trimestre a -15,2% con 47.740
unità, oltre 8.500 unità in meno rispet-
to ai primi tre mesi del 2024. Sebbene
presenti volumi in calo, il diesel risulta
ancora il carburante preferito. L83% cir-
ca dell'immatricolato appartiene infatti

Area geografica Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 834 739 12,9

Nord Est 909 794 14,5

Centro 462 542 -14,8

Sud-Isole 1.183 1.189 -0,5

Totale 3.388 3.264 3,8

Tipologia Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Rimorchi 327 331 -1,2

Semirimorchi 3.061 2.933 4,4

Totale 3.388 3.264 3,8

Provenienza Gen-Mar 2025 Gen-Mar 2024 Var. % 25/24

Marche nazionali 1.515 1.426 6,2

Marche estere 1 .873 1.838 1,9

Totale 3.388 3.264 3,8

a questa motorizzazione, inclusa la "va-
riante" biodiesel. In calo nel trimestre
anche tutte le altre alimentazioni ad
eccezione dei veicoli ricaricabili, BEV e
PHEV, che crescono rispettivamente
del 41,1% e del 175% rispetto ai primi
tre mesi del 2024. II brand a registrare

le maggiori immatricolazioni nel bime-
stre rimane FIAT, che però perde volumi

(-15,9%) e quota di mercato rispetto al
2024 (-0,2 punti percentuali). Seguono
Ford, in calo del 5,9% e con una market
share del 19,6% e IVECO, con il 7,3% di
quota e un calo del 21,8%. Per distribu-
zione geografica, l'area con il maggior

numero di immatricolazioni è il Nord
Ovest, che costituisce oltre un terzo del
mercato ed è anche l'unica area in cre-
scita (+3,8% sul primo trimestre 2024).
In controtendenza, il Nord Est mo-
stra una forte contrazione dei volumi
(-38,5% vs 2024). In flessione, anche se
più lieve, anche il Centro (-7,2%) e iI Sud
con le Isole (-11,3%). Le regioni a regi-

strare le vendite del comparto più alte
sono il Piemonte (8.921 unità imma-
tricolate, +15,1%), la Lombardia (7.153
unità, -5,8%) e il Lazio (5.941, +14,6%).
Autocarri >3.500 kg ptt
Dopo avere chiuso il 2024 con volu-
mi pressoché stabili rispetto al 2023
(28.700 le unità vendute, con una va-
riazione negativa dello 0,7%), il trend
negativo si conferma anche nel primo
trimestre 2025, che registra un calo
complessivo del 9,4%, con 7.145 unità
immatricolate da inizio anno. L'anda-
mento mensile mostra un calo molto
netto a gennaio, -13,6%, mentre in feb-

braio la frenata rallenta a -1% per poi ri-
tornare a doppia cifra nel mese di marzo
(-11,9%). Nel periodo considerato solo il
Centro mostra una variazione positiva,
seppure lieve, con volumi in crescita del-
lo 0,8%. In calo le altre aree: il Nord Ovest
registra una flessione dell'8,3%, seguito
dal Sud (-12%) e dal Nord Est, che nei
primi tre mesi del 2025 perde il 12,7%
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MERCATO

dei volumi del 2024. Per distribuzione,
le aree che hanno registrato il maggiore
numero di immatricolazioni sono il Sud,
con una market share del 28,5%, segui-
to dal Nord Ovest (27,8%) e dal Nord Est
(27,7%). Fanalino di coda il Centro con il
restante 16% del mercato. Nell'analisi
per classi di peso gli autocarri sopra le
16 tonnellate, che costituiscono 1'83,3%
del mercato, registrano una flessione
del 10% rispetto al 2024. Nel periodo
considerato risultano in crescita sol-
tanto il segmento compreso tra i 3.501
e i 5.000 chilogrammi, che registra una
variazione positiva del 67% (ma che
mantiene una quota di mercato margi-
nale, pari al 2,5%) e la classe tra le 12,5
e le 16 tonnellate che cresce del 13,4%
rispetto al primo trimestre 2024. Per
destinazione, gli autocarri stradali con
6.407 libretti di circolazione emessi co-

26 stituiscono l'89,7% del mercato totale,
riducendo però i propri volumi del 9,4%.
Anche i mezzi destinati ai cantieri, che
hanno una quota del 10,3%, registrano
una flessione pari al 9%. Più equilibra-
ta la distribuzione tra autocarri rigidi
(50,9%) e trattori stradali (49,1%), que-
sti ultimi con volumi in calo del 17,7%.
Volumi più stabili per i cabinati, che nel
periodo gennaio-marzo 2025 cresco-
no di un lieve 0,4%.

Rimorchi/semirimorchi >3.500 kg ptt
Il mercato dei veicoli trainati con ptt
superiore a 3.500 kg interrompe la
tendenza negativa dell'ultimo bien-
nio. Con 2.204 rimorchi e semirimor-
chi immatricolati, il comparto risulta
in crescita del 3,8% rispetto ai primi tre
mesi del 2024. A fronte di un calo del-
le immatricolazioni dell'Italia centrale
(-14,8%), crescono Nord Est (+14,5%) e
Nord Ovest (+24,6%). II Sud con le Iso-
le mantiene invece volumi in linea con
quelli del primo trimestre 2024 (-0,5%).
Quest'area risulta essere anche il pri-
mo mercato per rilevanza (il 34,9%
dei libretti registrati arriva proprio da
queste regioni). Seguono il Nord Est
(26,8%), il Nord Ovest (24,6%) e il Cen-
tro (13,6%). Le marche estere (con il
55,3% del mercato) registrano una cre-
scita pari al 6,2% nel cumulato da inizio
anno, mentre le marche nazionali (il ri-
manente 44,7%) registrano un +1,9%. II
mercato si compone per il 90,3% di se-
mirimorchi (3.061 unità, +4,4% sull'an-
no precedente) e per il solo 9,7% di ri-
morchi (327 unità da inizio anno, -1,2%
rispetto al 2024).

Autobus >3.500 kg ptt
Il mercato degli autobus, favorito dai
numerosi fondi stanziati, ha registrato
nel 2023 le immatricolazioni più alte

degli ultimi vent'anni, per poi superare
ogni record nel 2024. Nell'anno sono
infatti stati immatricolati 6.571 vei-
coli, volumi mai raggiunti nel nostro
Paese. Nei primi tre mesi del 2025
la tendenza si inverte e le vendite ri-
sultano in calo, con una flessione del
7,3% nel cumulato. IVECO risulta es-
sere il brand con la maggiore quota
di mercato (37,3%), sebbene inferiore
alla market share dello stesso perio-
do del 2024 (50,1%). I volumi del co-
struttore italiano risultano in calo del
31% rispetto a quelli dell'anno prece-
dente. Segue Mercedes, con il 20,8%
di quota, in crescita di 7,8 punti per-
centuali. I volumi del costruttore te-
desco risultano essere superiori al
primo trimestre 2024, con un +47,6
di variazione. Chiude il podio Solaris,
con volumi quasi triplicati rispetto
allo scorso anno e con una quota di
mercato che passa dal 2,7% al 7,4%
del 2025. Dal punto di vista dell'area
geografica risulta in crescita il Centro
(+37%), mentre resta stabile il Nord
Est (+0,5%). In flessione il Sud e Isole a
-21,2% e il Nord Ovest a -27,4%. La di-
stribuzione degli autobus immatrico-
lati vede il Sud con la quota di mercato
più alta (38,7%), seguita dal Centro
(32%) e dal Nord Ovest (16,4%). Ultimo
il Nord Est con il 12,9% del mercato del
periodo gennaio-marzo 2025. Per de-
stinazione d'uso risultano in crescita i
segmenti turistico (+60,1%) e urbano
(+15,5%). Questi segmenti costitu-
iscono rispettivamente il 24,5% e il
28,6% del mercato. In calo gli interur-
bani (-45%), che compongono il 23,2%
del mercato, e i minibus (-26,4%), con
una market share del 12,6%. Infine gli
scuolabus, che con una crescita pari
al 30,6% rispetto al periodo genna-
io-marzo 2024 raggiungono una quo-
ta di mercato dell'i 1,1%.
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